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e R Rﬁma 14 |
La mancanza di notizie, pitr fc.tr-'

se che il caldo, ha. sbmﬂlmte le fan*-;_

tasie dei corrlﬁpt}ndeﬂtz piu dell'u- |
sato, perche quest’annoy pi dellu-!

sato; le notiziesinterne scarseggia-
no, sia per 'abbondare degli avve-i}

nimenti ‘che’ accadono f\ll’ estero,

sia. per le circostanze i fnccon'r

ecceﬂonale. Qumdl notizie o di sem-.
plice induzione, 0 mqentwte “addi-

rittura qum(h Gﬂf‘l’lﬁponde“tl che, X mfre e di G%SGI‘\IH,Z}.Gﬂl, ‘che” sanq

non p{)tendo altro, si affaticano a. govematim” Bl

11a base dell’ opera 1
dal 'p'unto n_cul Gl tmvlamn, *v,g-_

i '

far del bozzetti: quindi un via vai
di affermazioni. e di.smentite: che
¢ una vera delizia. Gi sarebbe, da
fare uno dei bﬂazettl pm plccantt
a. rifrarre. il corrggpﬂndente da Bo-r
ma a SEC00 di notme nelfa. Btagm-

ne mtarta, che cnrre dal lUgliG al-.

lottubre e 2

1010 ma]gmdo id non mfj 1*1 sento
'm-::a:nm di mettei*mi nel numers e
se non vi, m.;tndﬁ grand,l notizie, ma
modeste spwaatwe non’ prendete-

vela con me. I gid molto in ‘que-}

sti, templ fwere dglle spwolature

GOmlﬂcm dalles yubl}haa zioni uf-4

ficiali, che in questi giorni si SONO |

succedute e sono, davvero. oltre-'_demam dovry averyfatto'istali'pro<

ogni dire SPIEﬁdldlSSHﬂe“ Il mini-
stero“déi ‘Jayori pubblici.ha distri-
buito gli esemplari-déi volami che
ha mandato a Parigl, e sono dav-

véTo una rmrrmﬁcenm Immaginate | dobbiamo splnnerl{} od & pe:t ot

» fun_ vantaggio il saperp come. ci,
‘troviamo, per, sapere, anche in che,|

1 cosa il governo debba. BSSeY8: 0/~
iutato 0 spronato..

dodici voluml in  foglio . grande,
stampaticin. carta di lusso* e cor-
redati di tavole statistiche, di qua-
dri grafici e di carte geograﬁrhe
| 1dmgmhche e topografiche, antiche
e modérne: immaginate che in que-:

sti volumi si contenga tutto quan-{

torriguarda la nostra viabilita, dalle

strade ferrate, allé ultime strade_'

comunali,; le bomnuhe, i porti, le
. poste, telegrafi,

insomma e materia soﬁﬂetm al mi-
nistero dei lavori pubbllcl vi fa-

rete Ssenapre. una | scarsa  idea di

quello che ¢ una tale pubbhcamo- _,
Forse vi metterd sulla via di |
giudicarla il ricordo che il nostro i
ministero, dei lavori pubblici ebbe |
il primo premio all Esposizione-di”qtella della citta mediante della di=
namite. Venne a ‘tempo sventﬁio AL

] pmno, ma non 'si poté mnusceme -‘fll"
autory. PEgihg

i La puhzia ha' preso delle severis-

ne.

Parigy,
ritato. -

Anche il H'lll’llbtl 0 delf’interno ln'
fatto'qualche cosa dewn‘a; d’enco-

mio. Ha pubbl;cam trentasette Mo bt i Fa e
i | uioni organizzate per il 48 agosto.

del |

p'ﬂhzia, smnm'apnetati*'a San Carlo
 ogni Sera ché parte il vapore per

nografie sulle condizioni, pit
geografiche , meteorologiche
I'Italia in; generale e dii Roma in
particolare; ‘e sono trenmg-étté VO -
lumi'in' ottavo 'grande, elegantis-
simi e dovuti alle migliori penne,

della scienza,

I proprio un vero 1}ecmt0 Chb :'

questd. pubhllmamm& non abbia PO~
tuto 'essere spedita in tempo al-

esposizione, lprimi volumi furo-

no stampati sollecitamente; gli al- |

tri-non poterono essere mandati a

| medesimi non’ si possdnd”sollevar’e

I volta si abbia un; punta fisso tale

¢ tutto quantci 1 taneamente nella faustissima occasio-

i ne del giorno natahzla di S. M I'im-

ed @ certo che selo m;@__-i- -

*Pariﬂfi che. mangscritti intﬂ.ﬁtﬁ che i

con le copie quiisih pmsegmva
nella’ stampa. Lultimo® &/statoter-
‘minato Paltro ‘ieri ed il mlmstem
dell’interno puo assere contento di |
aver’ fatto” un ‘buon lavoro, sopra-
tutto unufile'lavoros o 5 1

|
Queete flue pubbhmmom, umte

all’: mnua.rw stwtl%tmﬂ dicuie stam-
pa’to il primo volume, hannﬁ un |
merito grandissimo. Esse presmm»

no U Italia tradotta in, cifre,  sotto.
tutti ghaspettiimmaginabili, e non:
vi sono-utili ricerchey o studiiim-"
portanti sul'nostro’ paese, che non’

possano dirsi’ grandémente ﬂgevo-- |

lati da questo’ uhf-:.leme di’ dati, di’

L 42 ; g ol _-1

ghdmo progredire. o
LI importanza di. queste pubbh-
cazioni & grande sotto questo punto
divista: sinora non conoscevamo noi
stessi’ che a forza :diiinduzioni e di

1p0tesn Ora vitsono dei:dati certi,
raccolti, ordinaty, e tali che "sui

eccezioni. Poco preme che risalii’

avldente il pmgressn fattﬁ nel
1899 in poi, che &

tiva. Importa assal che una buona|
da poter.dive: U'Italia oggi:é! cosi;:
gressi nel tal ramo 'di' pubbhc&

ammamstrazmne i queste € com-

pito tanto’ del" gcvemo, qmnto dei_'
cittadini.' Lui deve fare, ma. noi

T ey

r = R e——
1

DA T]:LIB_.ST&

(Gm‘rmpondenm (lell"l Adrmhcﬂ,)
| i 13 "dgosto.
Il banchetto’ che §i'dovea fmespm-'

pemlme ¢ stato SDSpesn pe: le-:.wut}_

 numero dei p&rteupmm D’i 200 {iime

vagheggiate dal bamne Pmo di bdnta

Croce se ne ottennero @ mttla pena
28.'— Che fasco!!
E positivamente vero che vi fo un

tentativo di' far ‘aultare in arm, il ca-

sime misure ‘per impedire le'dimostra-

. Tre' birri, pure della’ graziosissima

Venezia, per arrestare eventualmente
quulche giovane che amasse portam

| sulla” Veneta ‘Laguna anziche nelle
o per:dir meglio alle 1]]115tm.¢10111

inospiti contrade della Bosnia e dPl-

1’ Erzegovina.
Algnni giovani istriani satto leva,
appartenenti a ‘reggimenti non mobi-
lizzati, perché conosciuti come attac-
catl alla causa dell’ltalia Jrledenm,
vennero ipso facto' trasferiti nal reg-
gimenti ‘mobilizzati, impacchettati e

speditl in Bosnia.
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puth grande se |
€l fermmmo alia parte . retrospets.

;tﬁtﬂri

Ga,nbalch ag Studentl
TRE\IT{NI I TRIESTINI

........QOD._.

Gom noto, gli- studenti di Trie-

ste, Trento, Gorizia etiradisca, of=:

frirono ‘al’ gemmle Graribaldi; per

recchie centinaia di fotografie, con
analﬂga dedica.

 L'album pervenne — a mpzzo___
del generale Avezzana — ‘al’ suo

mn le"

destlm ‘Garibaldi I‘ISI}SSG
seguentl due 1ettere i

~ Caprera, 5 agﬁstﬁ 18’78
Mio carissimo Avezzaﬂq b

GIB.Z!L per. lalbum‘: c.'belﬁl'is"é.lmo dm.

nostn fmtelli studentl per {4111 v mvm
due paro!e

fiapl by e per la vlta |
3 G Gumbgld:

Trﬂnto, Gradisca. e Gmwa

cCaprera, 5. agnstﬁ 1878
th cart amict: ALl ge ~
Ii concetto’ dgll’album che ‘mi‘man~

Un fsaru sﬁ\ﬁtﬁ alh famtgha dai tuﬂ'

?h

dm vuslrz campi..

dﬂStE pett viatdelllillustre Decano della |

liberta 1talmna ‘lleroico generale “A=|

vezmnﬂ, é*im_amfe?stafima di ‘patriots |
L giﬁi"ﬂ deglioppressi insof
farenti di sebvaggioy e prontiia spez-
zare le loro catane sulla’ cevvice ' dm--.
;tll‘ﬂﬂﬁh E¢osieard: prestol - 111/

Lasciamo!ial ‘mﬂcaﬂmo d’awmiqprez- 49.35&531111@* veniva coﬂsumato a:0as i

Ttepuln sulla frontiera veneta del Po-|

| lesinezin riva al Po. _

| zione: di-Ugo Bassi e di Livraghi- av-| tor-m non . si era visto alcun soldato,
' .entmronﬂ in un’ osteria per rifocillarsi.

'ﬂitlB ‘al soldati 'di Garibaldi che avean |

tismio; &

znlata giornali austriaci i1 aﬁgghlgncﬁ |
del dlsprezza, ch’essiigentono’ di' mon'

puter sostenere, ‘organi come' ‘sono di

mostruoso ‘despotismo, mentre voi gio-.
vani' siete animai dluna'gloriosa na-|
zione -che si rigenera e che sente nelle

sue fibre ritemprate ‘'di poter ‘lotture’

con vantugglo contro schiavi millan-

Fatevi  forti giwani b

Con gratitudine 3 1T
s ooty persla ivita ‘UﬁStl’Q
G Garibalds.

eﬂercitatevi
alle arvmi, glaucha per una  fatalitd
| che pesa ancora sull’umana famiglia.|

& inutile 'di sperar giustizia,senonché | ;
'dﬁll’ﬁnirﬁa-‘d?u-na carabina.! Alla gene-|
razione vostra certo appartieneilcom-
{ pimento della nazionalitd' italiana, e
; da voi sara eseguito degnamente. Noi |

| saremo con voil col cuore anche dopo
N’ultimo sospiro.

truppe in' Bosnia per r:atabl ire. fm'

lvoi la pace e I ordine. La vﬂstra res
hgmne: la vostra prnprletft

Per pm inuarzmni l prazzi éarannn rido‘m

voatrl. '

usi. ci,sono sacri! In tuttii luﬁghl pel
quah passo finora il .nostro esercito |

non si verificarono, disordini perchéla |

sacra promessa di mantener
e |’ ordine, ma invece gli abitatori di
Maglai  assalirono proditoriamente
nostri soldati, i mssassinarono e de-

) y .__[1‘?'[101’1319“@_ seppeapprezzare la grazia E
JT'anniversario del 4 agosto: (riti= Hi UM ARSI Tn Yosten . oitia Ldiada.
rata. dai garibaldini ‘da: Trento nel | | --

ad una parte del nostro esercito la |
1866) . un ' album contenente. pa~|. shel Aty satey -

e la pace |

rubarono e ne mutilarons i cadaveri, j

liZ
'H

« Per soddisfuzione di, questo as-
sagsinio e di questa rapina di cul, se-

pnndn le leggi di guerra, siete reapﬂn-{f

1 tUgl!e di cavallefla

Bard. esaita per fﬂrza ed in modo che !

4 1[1“0 uantn Gssedgte ‘!."l Salﬂ t-ﬂlt{}
Ag111student1 dL Tneste I%trl?l e i

Cﬂmmamﬁmzmﬂ m saugne

Rict}rrehda 11 ventlnbveslmo an-
nwersqrm dﬁll"”LSB&aSIHO di
ruacchio ‘e dei suoi campagm

Cféﬂb-

1:';"

«.questo’ capa da hng&nta ed o mﬂi-
fuggitl alla corda; :ch’, eglt,
« trascina seco, sang ﬂnnﬂideratﬁ CO=

f( fattori

« me loro complice e paqsatﬂ per e

| « armi senza forma alcuna di processo.» .

Laisera del 9 agosto .1 sparse la

voce in Teglio, piccolo villaggio.|det

Ferrarese,, che nel vicino ‘boseco: di Oa

Mora; erano stati visti otto individui. _
vestiti delluniforme gavibaldina. . Molt:
 si affrettarong lore incontro; e saputo
1| che intendevano recarsi a Venezia gli .
 fecon festa e fu.da aleuni pilv corag- .
giosi provvisto che  si allestisse una .
barca per tragittarli al di 13  del. Po ¢
| dove avrehhero trovato piu famle Q¢

{ casione di condursi a salvamento. co=.
sabili, colla vita e colla proprietd, or- |

| dino che paghiate al comando milita- | °

| re in, Maglai una contribuzione di 50,
{ mila fiorini entro 30 giorni. Qualoca

. ‘I non. doveste far cid, la cqnt_l_*_ibuzi,qne.

steggmndo il litorale. B fe it
Passato il Po verso Ia mezzanutte,
ché la campagna era battuta da, pat-

;| lungo, un a;‘gmelln che dl!ungavam in
Sare;e Eﬂe{:mtl ddile yostre case e |

1S 1n505pett1mnu

| Sveglia di Verona pubblicava: il se- -

guente articolo che intitolava ap- |
punto Gommamo*rmzme di sangue: |

L ¢ Ventinove annl or sono un  atroce

Dopo ! la’ fucila-

mezzo alle msaie. Parve loro;che l*m-;{
'tenzmne dl quall’uama agn fusae 3INGew |
| ra, echeil cammino scelto non (Lwess&
| d1rettamente condm'u verso. )a . [ meta.

lmenzlarunn la U=

 da ed errarono tuttu la notte per quei
=padull Sul f'ar dal giorna i trwﬂ.m?ﬂ |
| nn vicini al \nieggm di. Doqzelln.
) Erano stanchi e sﬁnm dalla, famﬂ. |

m-;antmmna AL
paesano che, si offii lom per. guida,'-;-
Accettarana ed egli prese a candurli

Unu di loro, un gmvﬂnettn dl quat-—

tordici anni, non poteva - andare itk

avant:. Gli sangmnavanﬁ i pled.l- e@!a

| venuta' a Bolognaie le bastonate in-

| stampa: solo qualche fuggitiva notizia

capttnlato a San' Marino, (otto volon~

tarl fuggitivi. ed :inermi venivano pas-

sati per’ le armi melle prime orve del |
di 12 agosto, di' null altror coipevolii]

er

La!truce tragedia & rimasta quasi
ignorata ; .invano. cercheresti il nome

che'’di avere uniicuore per la loro:: pa-l.

di: quegli otto nei martirologi nazio- |

nali. che han veduto la  luce della

' dirado le tenebre dell’orrendo nistero

- Ma, uno. scellerato corre a Gé, di
Tlﬁpc-lo dove avea stanza una compa-

gnia di so]datl austi iacl del regglmantﬁ |

Rukawmﬂ. e putbeggla con, quell’ufﬂ_
clale camandgn_te_ il _pr,g;gp_dﬁl tra-
dimento. .

- Mentre gh. otbo vuiﬁntarl raccuuta- ,_
vann all’ oste Ie pel‘lpEZIE dﬂl lpm;
L viaggio e si augumvanu di rlduraz -
preste n ﬂaluo nel vicing termtorm_,

| Sa.Cro 'ﬂlﬂ. llbertz’i eaqa sopraggzunﬂm&;

. quand_ﬂ [Jlil non ' era . peric'{)[o.;’il Mmoo
 strare a dito ’assassino,

1 consigli diretti dal gran capl; |

tano alla ngentu delle provincie

irredente, siano intesi anche dai
giovani_ dell Itaha. libera!

""“(0)-'"“- _
11 comandante in capo, generale

| Philippovich, pubblicd in Basma il

seguente proclama:

« Essendo avvenuto un attento con-~ |

sotto 1 miet ordini,

dati e parecchi ufficiali; in virta dei

poteri conferitimi da 8. M. proclamo |

lo stato d’ assedio nel territorio occu-

In seguito a cui |
furono uceisi un gran numero di sol-

~ Io non so se a:Ca di Tiepolo! ab-

biano messo una lapide che rammenti

quegli otto nomi; e se glic avanzi di

dell’ ufficiale che li riceve con piglio.
| truce, li interroga biecamente, e fatto

i prendere.nota- del loro. nomi . ordina..
| sien perquusm e rigorosamente guar-'

que’ gloriost sieno stati tolti dal cam-~ |

po scellerato in che lii volle sepoltila}

brutale ferocia dell’Austriaco, ed ah- |

—I'biano dall’ Italia redenta avuto |'ono- |
fre di un tumulo distinto.

* 17 occupazione della Bosnia |

1 sﬂldatl e li i‘annﬂ prmomern senza.
| trovare la menoma resistenza. Gh con=

ducona a Ga. di Tiepolu alh presenza_

dati a vista.

stano che poche ore di tempo — egli

.dme — dnmam mnanm all’ alha sarete

_tuttl facilati.

| Comunque sia, giova oggi piu. che
1 mai rimettere in luce il fatto nel di

dell’annivessario. Ecco pertanto quello |
i che mi e stato dato l‘a{jzc{}gligpe dﬂllﬂ,_

bocca di testimoni degni di fede. .
A tuttl & nota ia doiomsa odlseea
di Garibaldi fnggitivo nei boschi del

litorale di Comacchio dopo che gli|

rinscl a vaoto Paudace, tentativo di

| raggiungere Venezia con' gli ‘avanzi

vato dall’ esercito imperiale. Saranno | -
ks i | | Quelli che non furono presi dalla squa-

sottoposti a giudizio statario i delitti

contro la forza armata dello. Stato, |

come pure 1 delitti di spionaggio, di
assassinio, di rapina, d’incendio, d’tn-
surrezione e di ribelhones »

Diresse poi il seguente mani- |

festo:
" Alla citta di Maglai!

« 5. M. V' Imperatore invid le sue

della 'sua legione reduce da Roma.

dra austriaca si gettarono sulla spiag-

cia di Mesola e si dispersero in varie:
| direzioni per non cadere in mano al

nemmo che facea loro la cacﬂm )
guisa di belve feroci.

Il sanguinario Gorzkowscky, govers

1 natore militare delle Romagne, avea

detto In un proclama: ~— « Chiunque

| « osera fornire acqua, pane e fuoco a

:

Imeschtm vengﬂno frattantﬂ l‘ln.

chiust m una stama dal!a ca-:a ﬂﬂmu-

nale, ove ‘giunti si gettmona nelle

hmccm 1"‘ un dell‘ fﬂtro.

*
¥

I loro nomi erano: Stefano Ramo-
rino e Lorenzo Parodi di

di ¢ Narni,

vuli e Paolo | Brigigliasca di Roma ,
Angelo Brunetti detto Giceruacchio e

suo figlio Lorenzo, pure romani. Que- -

sto ultimo era il giovinetto che ah-
biam veduto trascinaisi a stentor al
braccio di suo padre. |

Verso sera "ufficiale fa venire a sc
I’ agente comunale e gli ordina di sea~

vare otto fosse. Atterrito quel bra-

v uomo si getta ai suol piedi e a calde:

lacrime implora la vita di quegli sven--
turati, o almeno sirvisparmiil fanciulle

—_— Prepm‘&tem a« mumre Nan Vire~

Genova: it
primo  di questiera cappellano: mili-'-
' tare: Francesco Laudadio
- Luigi Rossy di Terni, Gaetano Erater—

~.RPPﬂgglﬂVaSI al bracua dl un. cﬂmpa-»._-.._'_a;;f
gno che non era altri che suo pa.ﬂra.;
| Rassicurati dagli abitanti che nei din-



- le vere cause della rovina
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Tl

ft'lspﬁudﬂ altrﬁ cha q&ebte parale it
- Tﬂttl d&VOﬂ[‘j mnrlrﬁl C R

wmadml e a furla di minaccie sico-
stringono’ a quel 1avVOr0es it

yEEE

Allo scocco della mezzannttﬂ entra-.

‘w0 i gendarmi nella stanza che servi-
wa i prigione agli sventurati.
‘Li divelgono dalle braceia I’ un del-
i altro, li legano a'due a due e'il pa-
«re accoppiano colfiglio. bt
Il funebre’ convoglio ‘8i avvia
anezzo al compianto della \gente ' che,

e _:_.___I_»-ch egh 81 es*ibisce th adﬂttare per ﬁﬂ.-
. glioe raatar gamntaﬂ @alla sud. nrmw-
_ dotta in avvenive. Ma U austrracn nﬂm

in| ma

i B 'ri'i:. .::s'_ ST, = D R
S A o e A B e
; ”i .i;l-,-] L B :

SR L i R b ar '
?'.l..‘t._"'l "'..I.L'
uu.&ll—_.—_-—_ﬁ i

|

[iep—

'--—|'-|ﬂ"|'*-'|r

= .
- T ey

=

-c'l-aonvertlhi in’ B&nahe d: Bcnnta wn

3lﬁ perlpiz,m dell* affausmn. ---Abbmma
détta qua&t tutte le rendl.te, glacehd |
- A _nm pea pf*iml ﬂbﬂhlam& duvemsu ch&
Molte persane mﬁssea pi&tﬁ*dl quel_@r. ‘ogni Istituto: q‘fnbm setﬂpr‘e un ddtd_’ﬂ:
 funciullo vanno a gettarsiai piedi del- |

1 ufficiale; ma tutto: & inutike. E sic-
come nessnno vuol pteatarsl a scavar

| !e fossﬁ, Si 1‘equislscﬂn0 2 f'm‘za alcum "

tutte le possibili eventuaht& ‘e col

primo sistema & “chidra e l:talese l*ag,
truffa che si fa all’lndwﬁnzu, e_se le
embre venerate dei generosi oblatori

Lessero sorge sea= )
- pa gere dai loro avelli, sca | sa, scrive i

-« Sotto la pres-.-,wne dl mnlha Amich §1
|.— come v'ho detto- ‘i B{}p!’ﬂ e

_ﬂha che sei anni.

gll&l Eahb#m il pin fulmmante zmatema_"
_ed. i profanatori del

cﬂutrp ladrer
templo dellﬂ carita.

in sui pmmordi umilissimi prmmpn
il ‘valido concorso
mmumtﬁ e la beneficenza cittadina,

sflacciata - alle finestre, nun ardmca si nobilmente rappresentata dai Sca-

scendere nelld strada.

Jb prete’ Remorino 1i conforta ad| ecc., fmmom brnve lasso uno dei pin

l‘abello ‘Lazzarini, Borghi, Contiero

| {Iell' atestina

Jn---l---- T

__'_| g » - El R M T ” e -
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o AL R AT e A,

S et e e ey e BT R kel TR e D A B
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Padum 16 Agaaté

"fanda dlspunlhsle onde far fronte

': v |' :'

arstata per'la terza volta 1nviata ai’”

| Congiglio. di Stato, pel suo parere  la

Hste fino dallu. meota del secﬂio 8COrso | ey bella faccenda del prestito Bevi-

pusmede in’ civico O:splt.ule - Ebbr.,': :"-1acquﬂ. La Masa affnché dichiari se e

! fino a qual punto si trovi impﬁgnatu

dn reslmmabihta dello stato verso 1
| sottﬂaulttun, | *

-« Tutto fa credaw perc che anche

[ stavolta come le Llue plecedentl il

alta voce e recita la preghiera degli rlcahl istituti della provincia. Persone |

agonizzanti:
movrir ‘da fortt come {han wissuto: il
giovinetto singhiozza ‘mentre il padre

ma per stringersélo ‘come pub al seno,

sangue e’ dell’ Italia.

& 6343{31131{1 ne.

'_. ~ ¢he lo sorregge e ‘tratto tratto si fen--' ambedue integerrimi e valenti medici,
che ‘col gratuito concorso’ di quell” o= |

impreca con tubta |’ energia dell’ac- 1| nesto e bravo cittadino che & |" inge- §

stesso geunio malelico che come incubo |

‘I uno’ spmzzato in mezzo a un ho- da tanti anni pesa su Este e ne inari-

 fila, e'i’ ‘soldati’ si schleranﬂ loro in nell’ammmmtrazmne dell’ ospedale

faceia. ' Li cumanda 4 ufﬁclaie ¢he,

«dopo essere stato il g{udlce, ha vnlu-

10’ anche ebsere il carnefice. =~ -
Ricordano "‘ancora gh abitanti di Ga

4y Tmpolo edi Gﬁntarma le strazianti

grlda, i viva Ttalia ‘e'le &cariche suc- |

cagsive ¢ I’ orribile sliﬂnzm cﬂn cul 51

kcl‘mms.fa la natturna scena.’

Non tuttl caddero sotto ‘la scarma :

.!Hli,‘-ldlale Uno era rimasto 1lleqn ma
ek nfﬁmale ﬂidmo che sl ﬁmsse e cos:t
_'_rt‘u fattﬂ. AN e B R e A

TR e TR
¥ %

Ii deuam [} ‘lo véstl del prlcrwmen

ventero dWlSl fra 1 carneﬁm Ghﬂ S1 ¢

_ dispersarn .a. ﬁnzzovwlmre nelle osteﬂ-

rie. |
La ap!a fatta 'segno alla comune 6=

ARiitoat '.

sacrazione, Spnri da qum [uggh, 4

pol st SPppe ‘che 1’anno appresso era
morta’ in uno spedale fra EltI‘GGI spa-—
simli’di cancrena al' piede.” |

Nessuna notizia fu data alla’ ﬂtmtm-

slia delle 'vittime. ‘La moglie dl 01
cey uacchla che’ Stava a ‘Roma . wmrb
per molto tempo la fine"del marito «
del figliuolo. Una volta le veanne dF't.-
to ‘all’ orecchio’ da palsﬂnﬂ. della poli=
Zia rnmana chie i’ suoi cari'erano vw:
@ gani alla dlfeaa. di Veneziu Ta po-—
vera dunna lmpegno “tutte le sue gm]e
per inviar: ]{}I‘O 11 Lleﬂaro ahe n.e wea
e o s e et
]

EDHBIEHE m

am Eﬁtt,
An'osto 194

Ad mmlzale vaplu I” argomento
witalissimo della stato della pubblma
henelicenza in Il;alla, & dolm avere
:"'-'rlntmccnte, se non clbblama eu*a,t,o,
| delle isti-
tuzioni pie ——dobbmmo venire alla se-
‘guente conclusione :
Gli ospitali, le- case di: ricovero, gli

; yR : , G ; 1 4 : .. ! LB 3
asili -dogni’ genere ‘e itutti glii altri

istituti consimili non vetti -da uomini
di coscienza, dii cuore, istruttl ed in-

~ temerati, cadono' ben : presto in mano:
di mestatori, i quali dimenticano {a-
cjh“ﬁﬂt@?tﬁxﬂﬂﬁpﬂ:ﬁlﬂﬂjﬂﬂpiﬂﬂ;PEF oui
~ ebbero origine queste istituzioni, e si-

danno ad ammassare capitall sovra

capitali colle rendite lasciate dacits

tadini generosi, ritenendosi- cio dagli
~ignoranti «il non  plus'ultra della’ sa-
plenza ﬂ.mﬂ‘llﬂ-lhtlatlva Fatiise

Cosl, per altrui immoralita, questi
Istituti, il cui patrimonio dovrebbe |
essers quasi per intero ‘a. lemimetito
delle ‘pens del povero, a soccorrerlo
nella miseria e nelle malattie,

.

W, T Py o
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|

cheo st troveranno abonate.

; .

Quivi

mente El'l. tutt: ﬂensm'fitn

ta del superficiale e: voglla penetrare

sl cerca

gettﬂre l.a. pqlvera negh ucch: [19_,1 w]go. .-"

il wisitatore che non''s’ acconten-§ = : :
A% i dato D. B. A. di Arsago (Napoh)

b]BIﬂe ad un ‘altro;soldato. il cui-nome!

"un ’altro ¢’ incitano a gll_cum‘e ne farono dapprima alla dire- |

zione, come il complanto Giovanni |
! P 1l Governo twvem

dott. Sartori, il dott, Antonio Zannini, _ﬁ delle facoltd che a lui Qﬂmpagom per

col lusso snverchlb glusta—
§ dovere a questo nome’” acbompugnam

' 'obbrobrioso epiteto ‘di ladro.

colle sue, indagini un po’ pit .adden- |

tru sentird giuste lagnanze contro una |
amlmmsbrazmne che/ fa ~mancare un g = b g ot st e
aluneglt,g VlgOFGBO ‘a Saﬂ{}, che ha un %RGGDEG!& della sIgnora EI‘HEE.{_.&-‘, [V
'pgpggna]e m&dlﬂﬂ dﬂ. POL-O Ed msufﬁ_-lun -pﬂrtamenete che 'CDIItB_ﬂ?Vﬂ::f d"l.lﬂ

=ciente, ‘ed una sammlmstmzmn
Emedmme ‘che & una vera derisione’ per |
4P infelice il quale damanda alla. cari-f

j—ta ‘salute e vigoria.

{ AL contratto: pet medicinali

gati. — La prima parte/ & un: fatto;

cuparsene.

nostro civico ospedale.

{ corrispondenza la. continuazione del:

tema

Ihwig@. — Alberto Mario’ che' fu
nominato Consigliere provingiale mel

dlstletta di Massa, nella’ costituzione |

delle cariche fu eletto vice:presidente
del Consiglio.

Venezia, — Damenma vedm Tla't

luce in Venezia un npovo frimnalain-

titolato I’ Operajo, che avra per 1sco-
po principale di diffondere nel, popolo |

11 amore a]. Il"'kplli []]“._'!: ﬂ.u 10{11’1{1!11’.:1 e}
‘)

interessanti le’!

di ‘trattare questioni

Societa di ‘Mutuo® bocwtm, I&alllubl d1

pY evideuza, ete.

erogata vantaggio di una o piu So- |
cleta di Mutuo" bnccm%o fm quelle

Veromna. — L’'Esposizione Arti-
stico-Tudustrinke fra gli operal di Ve-
verra umur:rumm Il gioruo 6
ﬂLtDIJu.. p. v. alle ore 10 ant.
cali del [hlhl.??iﬂ di proprieta’ sociale,
Via Rosa .n. 3, eila Commissione pre-
posta ha deliberato i protrarre a tutio
15 bettuubie p. v. il tempo utile per |
la inscrizione delle domaude di con-
COTi0,

"lascia-_

?bmppo a desiderare. Cid! che ici’ recal}
‘La eterna solfa.che é

dl-

i
B . ]
& [ :h.

5 *%upore non & certamente il contratto |
~— ché avvi in Este una classe di. [}EI‘-: | hU su tutti 1 tu@ﬂl Gﬂﬂ_t,tt.'t«;d_g'_.,tlﬂ_tﬂ_quﬂﬁl,
‘sone troppo.esperta insiffatto génere
d’ affari — ma, ripetiamo,ici meravi=-{ |
iglm |’ approvazione data dall’ Autori-§
¢t Govarnativa e proyvineiale. Sfidiamo§
‘¢hiunque a provarciiche rcon 8 cente-f ¢ cui ‘se’ 'non segui’ una -gravissima - di-
siimi austriaci al giorno per ogni am+
‘malato si possa; provvedere ai medici-
“¥nalioccorrenti; Si aggiunga un ribas-'f :
..s-o ld! E” [i_.rﬂ.-centﬂ- si%--cn?ltir- annualiwt:m”-ﬁ' dallie' 9. 20, proveniente da B~ |,
e :la. somministrazione gratuita  déi  logna e ¢’ era posata su-uno-sportelio.

‘medicinali occorrenti per gli- impie-

*-due militari; borsaivoliyi . |
Atftenti ai wﬂgtrl Iumhn! S

Sgrazia convieng ptoprm gndare all

mua,t:ulﬂ it amaHus wahy
L | Arrivava

Consiglio dara il suo wvoto nsl ﬁenso
della nessuna responsabilita del’

verno  pel fatto dell’ autﬁrlzztmmne a
modo di V&l&ib]

costringere i camum La Masa a man-

tenere gli impegui asauntl e smatta--

 re I inqualificabile sistema delle con-
cento rnmanesco agli assassini dei suo guere dott. LP{}pD\dﬂ Gaghardo resero § 1 _

‘decentissimi ‘ed 1g1emcl I vecchi locali '}

Presto si arriva-al luafm scelta per ed apersem die nuove sale; ma quello §
| LA i ~tﬂ cne rlfarmeu c::m mnlta, esmazrone |

queﬁ:ta ‘che segue — non perche esso'

4 non t tato, che ol
- sco distante dugantﬂ passi circa “dal | disce ogni fonte 'di prosperitd e la trae'j '° sia abbastanza accertalo, ché olire

;paeﬂe. Le vittime 'si° fanno' mgtnoc-' ad mw;mblle rovina mater:a.e & mo- |
| Questura lo racconta, ma perché gli

_.chiare ‘a capu delle 'fosse seavate''in raleﬁ l0'5tesso genio' si & mﬁltratn ._
. autori di esso VESLGI’IO la divisa ono-

troversie ». i L e
Soldadi h’ﬂ'rﬁaiuali. — E un fat-

la pubbllca voce anche il rapporto della |
rata del wlda.tﬁ ed a me’ dunle di

Ieri I'altro verso le 5 pom. il"f-sol

L" -atm'nn pmaﬁtitm s Un ﬁér
rispondente da Romuall’ Adige & pro-
-pﬂmtﬂ del prestlto Bﬁmlacqua La Ma

‘I‘uttrgll aggatti da sspﬁm dawéﬂ-—,_]
no essers consegnatl non pin tardi

@.-.cum che -"’f”,ﬁhﬂ G!‘ﬁdﬁ"ﬁ“ﬁ "“’tm" ﬂda eseguirsi dﬂtlla Banda Cittadina
| vare schincciata la poverina’; essain- oggi 16,

vece non avea rlpm'tam che alcune | ynita d’ltalm*

|

N

el s O R ——

mi’é ignofo, con destlezza degna . di:

in'. provetto ~malandrino; i!lll)bz; - dalla,

llre e .pdchi centesimlivo gl o g

. S'avvedeva la gente di questﬂ fattq,
e .due guwrdte dy P, 5. colPaiuto  di
due: ber saglieri tlﬂﬂbﬂlﬂ in -arresto 1.

& ;questa mai | Ln.

¥ dgﬂi £i0rno. in questa mia cronacya, ep-
| pure ancor;oggi mi tocea a: ripetenla.
' Ci sono stato presente, proprio io j

ier mattina ad una scena dﬂlﬂl"ﬂS‘l, e

in i stazione -13adw_ﬂ.;:fzi

L uny graziosa bambina di tie ‘annt als,

L | incirca, vispa e bellinu.

la-seconda ci;ripugna il crederlo;, ma |
viene ripetuta con troppa insistenza

net lo-1

o —— i e g g s e

Un
| Jeri I’ altro verso e tre e mezzo della !
Usgira tre vultﬁ alla hettlﬂ’ltl[}.‘l,.U{m._. in -Via Rialto ¢’ era
_partP del prﬂdow del rrmnmle, sal'f

Ib condultore, come il treno: st fer- {
i 1,0, aprl senza por mente alla precina
y o] P |

‘perché il Consiglionon abbiaa preoc- | lo spottello” della carnozza;: _
| . | poveretta cadde” colla faccia a““““j plf‘gﬂ di far f-;apele che a datfue da

s i < ¥ o [ '1'.. ' L i ':'.-
Busti quesu:\' ﬂe!ﬂpllﬂﬂ cenuo pe!,_:EUl ltlibtllﬂl,ltﬂ dﬁ“ﬂ. tettola
valutare come sia compresa la filan- | | )
tropia dai signori: amministratori:del { 650 AUSOSCIAL
SN e volsero a! wnduttme | p!u .;mpu rim-

proveri — a me m,mbla pew che se

-eb‘-}l fﬂB::PIG Shcltl ﬂ.tlbntl 2 quellu It::ur.':cu_f

¢ questa

Lia suna mamma, il 'suo  babbo' sce-
‘per seccon erlﬂ. e ri-

creatuunn la dlwgmua sarebbe 'stata
wentata
Awentumtamenle la paura fu mag-
giore del male e la bimba' non ebbe |
nella caduta a riportare se non una |’
feritalacero
che nof pl(&';bEﬂLu alcun {,amttem '11-'
larmaute, i |
Cronaca delle disgrarie., —
»alten bimba vittima della fatalita,

CArro Senza
cavallo, carrco di Iutame etenutﬂ fe:-
mo con un puntello.

-

i Attorno ‘a quel carro, siccome é Joro
{ costume fumwann il chiasso alcuni mo-
| nelli,

che s’ arrampiccavano su'e giu
per le stanghe, smuovendo ad ogai
moriegnto il puntello, — Volle sfortuna
che proprio nel momento che un urto
pit forte veuiva dato al puntello, sic-
ché esso cadeva a terra, ci fosse die-
tro il carro una bambina di seianni.
Il carro non pia sostenulo cad:

-!j."

i ik

coutusa alla te&m forita |

{
:

B BT

|

A el S oty =

I E—

s

i

‘da i buttersi — da quella st:etta po-’
derosa non si smppava |

‘ﬂaplt"ll‘ﬂﬂt} proprio in.allora due guar-

Flgui‘atﬁw ln_ spavaﬁ lﬂ deél: astutiz:,

Accorseto _;_"“'ﬁl\ evarono il carro al-

Gl TS

i’eﬁt.é %ga'txvr i, ma non pericolosg ——
fra cultina Ealla tesxtﬂ, EIl’ era pero

{.dallo Spaventn Sesa quasi scema e sard |
._;Efmse appunto.questo.spavento.il. mag-
{ gior denud che ella’ avrﬁ a subire.”

Lu _bambma ¢ certa qul:a Be;tl

Movimi ed Ovini, — Vi

vive né morte. Se non credete,
Iag ete la Gazzetta Ufficiale che pub=-}
blica la aEgUBlltL m‘dmam di Sanita
mar ittima ; T

« Art. 1. Da mrcrn in pOl & vietata
llmpmtazmne nel I{egnu degll ani-
mall bmrlm ed ovini pruvunentl 'dfu

= .' 4 a2

@ Art. 2, Le pelll non ﬂmacmte, la’

{lana sacida, le unghie, le ossa e gl

altrit avanzi di detti animali della me-
desima; provenienza, per essere  rice-
vuti nel Regno, dovranno ' essera §0t-
| topsoti. a regolare disinfettazione, con
amdn fenico o cloruro di. calce, ed allo -
qclq-mﬂ.menm pEl‘ h. dumta di ﬂ:nque
gmrm 3 _ ..
‘Coliéo a wnln. e Sramo nell’ 0~
steria dei Carmini. Entm un mdn.fl-
dm} e chiede: o
- 'Oste, 'da ‘cena..
~Subito gervito."
L dundividuo si Eedé vicino'alla pmta
o divoro con un appetito invidiabile:
}a vivanda e il pane Imbaﬂdlt‘igll dal-
l’ oste. . 1,;1_,__,'_ it T
Cmque minnti d{!pﬂ eglt ch*amﬂ dl
nunvu | gy
e Oa_te? ,’l conto‘?
| i— Se'fisantacmque centeaima i

_— =

= Si' mangid a buon prea'zn da vm,
m1 f'am vostro ﬁwentm*e I‘rattantn
datemt m‘m mﬂaa : ’ |

L oste gird. sui’ ml]nm per andav a

a ‘prendere il sigaro,! e I'avventore,

:-:.._.applﬂfrttandﬁ dilquel momerito, sga.t-

tﬁlalo fuori dell’uscio. |.: 1o o

Cﬁl!a, cmla d,e]l’ occhio I’ ﬁshe 56 nei
aw;de e senza_por tempo In, mezzo
Via a gambe levate dretw; il fl-,lggl-
twﬂ. | iah i) iy
I L ﬂste & un uoﬁi&#ngmow uno dEI

' guoi pugm e capace d1 mutare 1 ﬁunn :

ﬁotau allo SVPI‘itmﬂtﬂ cul toecea’ e e

_'mulandr*:nn dhe! ecrh ebbe in mnen che

10 lo serivo lawgmntn, avevd un 'bel’{

Alleati lmprevwdut}, ma legmtunn,

{'die di. P. 5. che persuasero 1" oste a
Gﬁnswnﬂl‘ 101‘0 quell’aweutﬂre poco

soivibile.
 Cromnisti, — Il mg P I* FHZZG ci

0ggi Lesﬂa dnl SU0 uﬁmo Lll
del nostro’ gimnale | |

Mauuwwu Ilﬁl pﬂnng}iwn. —
Ien alle [sei  pom. nel cmtlle della |
Pﬁ\ema gn&nastlm vénne eseguito dal
nostri ]mmplen un saggio di esercizi.

' Nel cortile swutahwm molte ban-
dlare, Lutt’ all’ intmna Vi asswtem un
pubbllcn numeroso, in un, luogo di-
btlntn ¢’ erano le autoﬁtﬁt e non
manuavﬂ la_sua brava musica. .

Di nmpettu al luogo dove stavano
lp autorila

“gno,

crmllatﬂ.

i

di tre _piani, che dovevavenirin-
Lemdmta pet. dar occasione ai pom-

pleri di far vedere
mxlvutdrmm & lu manovra delle pompe

‘pel |2 ébtli’l?lUﬂL dell’imeudm

Il pnbhllm dlmﬂatm coi ‘-I,IGI ftp-
plaus:t dl esser’ zlmaato wddl.ﬂatm tlet‘rll__
esercizi,

Vi fu infatti ordine, esattezza e pl*e~

Glhlﬂllf* senza che agcadesse 1l mini~

mo mwnvemenl@ Ay |
Taluno degli esevcizii non savd. Sta-
to di qunlh che nell'atto pratico degli
m{‘endu mmru, nlppllcill{., piu di fre-
quente, ma tutt] servirono a dimo-
strave che |’ istituzione dei pompieri

é una delle pin utili e vantaggiose.

do la
consolante notizia che in Ttalia bestie |
greche non se ng vogliono pid né !
wme,

Si -1;ed;ev,a..una__ casa in, le=|.°

le. opevaziont i

'I.:-;:all" lndlﬂtm e smtﬁ dl eqw'qrimaﬂe la
; '.'_bIIHbH.
 del 25 settembre. p v.. alla sedﬂ, dE‘HR_}f :

| ..bometﬁ Opﬂrala. U e L i

Lostu, ’”m"ltﬂ d’una lesina, si slan- .
clo sul caporale, iuendulu 1‘&11)1)!{]*:]{1_.._
nmente. |

reste Mari lani,

= .......

Clu ﬂapramtahde E dmge 19. aqua--
dra. dei pompiari di Padwa, merita dv'

essere pubblicamente ladatﬂ.-

l‘rﬂgrﬂmma det pezzi musicali

1. Polka — Lucia — Zenni.

alle ore' 8 pnmerld in Piazza

2.4 Sinf. — Mutty di’ Pm*th — Auber.
3 Mazmka Eloqw al bel sesso - Strausa

ri Arla dﬂi Frtit& L Dijetm =2 Pon

Cm*ln o Verdl

v _’ { -.:I el JI' | B ! = L ol _-:Il

E'n Valaer e Pmmazzﬂmm S S“dﬂS‘h

6. Duetto e Finale' —
 Wiario di . 8. — Fu arresta-
ta una generosa per ché in sula -via,
per cevte sue pretese indedenti, si‘mi-
se ad mgturiu*a un certo F... con pa=
role le piu basse e triviali,

— (uesta notte fu arrestato un mo-

nello. d’anni 12 che era fuggito dalla
casa paternﬂ

ch .

lanmrto di-un anno. Sua zin, 'chie ama
1 nulltan

pranzo, - yEROLOS P e ] B 4y
1 ult:ma dﬁmeﬂlm ia zia seuopri,
che la .cuciniera  aveva, nascosto un
soldato in cucina, e, pl&gf) U0 mpata
di. scaccaare l'intrusﬂ. B

e Imposs:b il i esclamb 1l mpv-

pﬂlﬂlﬁ. "; _' 1 "{-"J-" t§ ... |. s ¥
T—— Ma. i i W ;
-~ Ed é mio supelmrel

:mllmmm dﬂﬂn St.wﬂ Guiﬂﬂ
L i dal1g |

Naﬂﬂitm; \’[aﬂchl 7. Femmina 3.
Morti. — Glﬂlﬂ Giovanni'di N. N,

fu Luigi, d’ anui ‘..Za negoziante, celi-
be. — Vanzan Acrust.lnﬂ di Dowmenica,
danni 1 442 e Fﬂriﬂl’lf ‘Roberto' ai
Ehgo -’ anm A Gﬂld&lﬂn Lda di
ui
{ Luigi-@’ anni 4, — “Trevisan Gaetano’
iliﬂ‘ﬂ.tuﬂ T e
 Tatti di Pndovq Ui
Lewjrznn Filippd'fu Domenica,’ Qans
l};: 46, fﬂlegname, conmgatﬂ di A-
Ano. . .
Martini B:Wulp d: Antomﬂ d’dnm
20 Li}ntﬁdina déllbe, di Ohleti |
Due bamblm 188 POt (o & r1l

% l'|.1]' g—-—h-—.1} ;I [

ok

No
verlanuo plolbltl 1 glumhl pericolosi
‘di cuii'si fa ‘sfogio ba:bttrﬂmerzlene!!e
compaguie . Ei}_llLStl ced .lﬂlﬂbdhlﬂli#

Unu al dl. o Rispe!tu ﬂ.lla gerdr-

0 lllifltaa.ﬂgt‘ll; dnmenma a

- Macbet — Verdi.

Il figlio del sig.: Shiacciatelli '8 vo-

i
:te tnrnandu uila aia — E,g\: e un ca-
d’ anni {6 12, . — Marchiori  Edoardo,

gi, di memB — Giuliatr Pletm di

fu Franwﬂqn, d’iunm 50 fabbr‘::r, con-

'!" !

'RTE D AHTIS”' 35

Spelmr‘ﬂo che fld n{)n molto

pmuhe la tassa {leile dlaglﬂdlﬂ 8 ve-.-

vamente al colmo.”

- Avche pochi giorni £, al Politauimu'’
d1 Palermo uno, Llel fr ziteHa Pontanari
nel mentle emamum il solito. e5eieluio

malcﬂuum& svenutoy

- Un  altro: acrobata, a e TRy un
compagnia Stekel Truzzi, nell’e Lgemme
il ‘doppio salto mortale ‘cadde’ mala-
mente, e resto morto sul colpo.
1D questi si cluammm dwertlmentt

Io E LUIL.

FI-'I" l'*l\l'ﬂh--.

LR -l——l-rL-- J. .-Jr-l

m.—nn_l,

Bl LT By MM-M

——(0)=—

Cc:ﬂm*o di stamane

nﬁvﬂ T -
Prebmdeva il tmwgime L’tiiﬂl _
Siedeva sul banco degli accusati un

una lavata di testa avuta da un CApQ-
e ad altrisuoi superiori. ' |

' Ma ecco, ora, le stranezze le turs-
barono l’udlenza

Tra 1 testi a difesa ﬁﬂurﬂvatm -

sorio di bav{}ua glovanotto di venti-

- Siamo al tmbunale mihLale dl Ge-’”

34 1

 sulla pertica pzempltﬂ ; Lenuwataudo |

GEILD Giovanni Aghemo, clomws della;d

Un dlamma in Trlbunale'_i

,saldﬂtﬂ certo Paolini,
.clusorio, dii Savona, Fgll:,.m seguito ‘a

Lcca in qual modo lca mcconm i

reduce dal ra- '

5 A
rale, disse un sacco di u1llun:e a lut

altro wldﬂto del reclu-"'

cinque anni, e 1l caporale Cazzaniga

tro 1l quale l’ accusato, avea lancmtﬁ
t.mLi vlm[}etll

Mentre 11 mhurml stava
dosi in camera di Consiglio, il capo-

rale pasgsd vicino al so Llcltﬂ come lw
testimonio, vale a dire '1I

Soldati, glttdum e ufhua,ll s1 get-—-
tarono addosso al iuxwunutue 10 tra-

scinarono nella camera di sicur ezza,
menbi'egll gridava :

1 del p&l'-ﬁﬂlhllh di governo dui recluso=

rio suddétto, teste liscale, colui con- "

l‘ltlmn-

Mariani,
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,T..m Ah canagha ft’ ac.wmadﬁrb qoll
-1 ﬁ{ilpl di lesina erano due o tre;
-?-'ii men Jieve era penetrato fra Ja de= |
¢cima e |'undicesima costa. I periti‘di-§
wchiararono che, in tale regione, l:ae al
ferro fosse penetrato per intero,
vrebbe putut.o prudunre una ferita mdr-
Z’tu]e_ ;-._ -'.-1 g )
. Frattanto, si cercavs, l’arme ﬂddﬂb-
f:aa allo suaguratﬂ e non 8i, 1*1usmva a
trovarla, Finalmente, la si. ‘rinvenne,

infissa da lui sotto una panca, neila_
camera di slcurezza we EI‘H s#atu rm-

-{:hmsu.

Durante tut.to quastu trambu&tﬁ, 11 1
ﬂundmmﬂtﬂ Paolini si era rannicchin= §
10 presso il l}mco della ptemdenza,%

horbottando ;! G
. — Jo non mi ci lmmlsﬂhm, .sano
gm abbastanza disgraziato. .0

Uno dei giudici, un capitano,

spetto dirqualche sinistra: intenzione,
¢ volle perquisirlo, temendo avesse
qualche. arme nascosta. Non avendo-

gli trovato nulla nelle vesti, gh OI‘dI“r

nn di taghersn le scarpe. -

Il soldato §' era, chi sa come, m-:_,n{;--_--

-ﬂ!..ltﬁ a noil, volersele .cavare. I capis

tano insisté. Finalmente, 1’ altro par- |

;{e persuaso, e'toltast una scarpa, l'at-
erro pBI‘ la punta, elo pm cosse nello
s{amuco |

' Da cid ne n‘:cque ung cﬁnfusmﬂe'
pubblico: rumareggiava; |

ﬂ’ infernos Al
E fu fatto: Sgﬂmbmra dalla sala.

' Frattanto, -
gtudlmm 1| soldato feritore del capo-

rale. Il pubblico’ ministero . chiese«daf b

Lt avvocato ftohesie) f'ﬁﬂ&b di New-York |
« Sard un pallone 91 piedi alto gon |

20 dl dlamet:o, avra la forma di un _glaCChL si puo calcolare che Sull&

luué,u mlmdw lmputmtﬁ al due capl
| per offtire ll mneno _pos:slbile di. resi- |

3 el 4 $
e trovarst ancora Smtﬂ quel stamu, _,

penadi imorte.
Valle chinmato a difendere il Mariani,
ﬂhtﬁse invyno ‘un i rinvio

i sceitazione, di furia,
mentale,
ti‘mﬂlgunenta dei isepsio S

Il tribunale, a norma dell’art.n..om
-5‘20 del codice militare, acwghendn

18 conclusione’ del pubblmo ministero
aw..ﬂo%u ritenuta la.
ne, condannava 1!Oreste Marmru
:fu::.tiazmne nalla ‘;alnena. T

‘Quanto al Paolini, e per il 1eato a

-chﬂwn del quale si *tmvavn davanti-ai

ﬂ‘llldlm e per il colpo. di scanpa, dato,
al capltmm, il pubblico ministero con- |

_Gbludava aaltrem per; la condanna. ca- §
ira con fumaelie dagli estremi dl que=§

sta_coperta,, La uaumeila sard dician- |

pltale Ma il tribunale, ritenendolo in
uno;stato di .morbosa agitazivie, lo.
ctmdamm a unque anni di. mcluﬁawuﬁ
da agginngersi; i ‘;enti che g;ﬁt dove-~
m scontare. .

ne nel pubhllcﬂ, che, numewmsnm, -

veva seguito tutie;le. gtrane p&LIpEZ!B"

di quel drarmnma.

mﬁw
g PR

Bor?lere della Sera

La leﬂa paﬂamentare per 1e e |
conomis struﬁla”un pmg;ﬂtta per l'a-

h{:!llzmne delle’ pensmﬂ@ governative. |

a

SE{IV] sempre I d11‘1i;t1 wquism. -

1
: iyl
R e

]
&

L Avvenire., non crede che 11 1mi-

teramente la legge '‘provinciale e

commmle, egliisi limitera a ritoc- |
care, la. legge attuale nel senso del . Si
dereutrmnento rendendo elettivi il |
‘sindaco e il pr@mdente delh depu-

zmne ‘provinciale.

-np——

Le wgmmﬁ el Diri tiﬂ

Durante la dlsn::ussmne del = bi= ]

Jancio definitivo dei lavori pubblici
per il 1878 1> onorevole

ﬂbb]lgdtﬂrle o W
Fedele alla sua pmmessq di far
codesti studl I’onorevole . mlmstr

ha’ Instituito a tale ‘scopo, con de- |

creto in data d’oggi, una commis-

revole: Grimaldsi,
-. mle dei lavort pubbllu

i EW B qp’ B 'E‘E.J'E"ﬁ‘ﬂb

ﬁiam, EREarza ﬁﬁ;uﬂllﬂnu. e Ap
Aveona 'la signorina Fanuy Olivieri di

Oliyiery, piemontese, impiegato al Com-

missariato delle ferrovie, dopo. trasoli §

anni di studi ginnasiali, compiuti; in | Pubblica Istruzione, sta elaborando

nn pmﬂetto dl Ieﬁﬁe che ha per |

parte frequentando le pubbliche séuole |
1 parte sotto docenti privati, si &
presentata all’ esame di licenza ¢ lo
ha superato ottenendo 38 cinguante-
simi.

Si noti che il corso ginnasiale com-
prende cinque 'unrn, sicche la

scuole fanno in quﬂtiiﬁ
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‘|'séco, ne'‘pesa circa’100.

.solt{mto una rimorchiatrice,
| chii fatta per ser vire, ull’mcaamue, di | .

SCOr= 1 ponipa a vapore, aspirante: l’auqud ad |

gendolo 1n quel ‘posto, ebbe furse so-

za di '180

81 procede issoffatto a |

dmhmranda:-

il suo difeso aver agito in, uno  stato f
d'alienazione §

premeditazio- |

a“&_;‘rltknﬁ che ¢on questi provvedimenti,

i T
e

b una
nigtro dell”interno voglia vifare in- | a’ ala dt—,v,ei}bﬂ alzare (i trejita -

ila navmeﬂﬂ

| lice con la ray iditd d'un trenu dll‘l..ttﬂ

“Ministro | cossarias:

Baccamm fu invitato a studiare s€ |
convenisse modificare. la. legge. e.i.
regolamenti sulle strade camumh

‘siohe composta di undici' deputati; } 361¢,Piu-0. meng alto.

la qu‘lle sara presieduta d‘ﬂl ono - grande altezza sembrerebbe un gran-_.

come | -
andtebbe tra poco |
e in cinque. giorni cuca: da New-Yorkzl

a Londra.

eﬂ‘retamo gene- |

frenze,
2iovl~ § .

etta in due anni di studio fece quel- §
{0 che | lamiueulatml delle [}ubllm,he 3
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La ﬂtgnurma banny si: reca: a*Rama

pér proseguire gli studi clasgicl,

Amvemzione, — Scrweal da Zu-
uga al Journal de Généve:

{ dule colla quale egli recasi

Parigi

E ] S :- lr : L '\il. & -H‘&I - "k il :?'-El pep ’ 'I'.I:" '1 .. r .
SHIRL A SRR
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'seguendo“la vid “ordinaria, cnnducen-

dovii la ssua  invenziong., Egli
sahatn sers. a Busilea  alle ore 8 e

‘mezzo’ dix Zurigo, compresivi le varie

soste comportate da ditficolia, le mag-
ngI‘l delle quali sonp ora bll[!ﬁial.t.. |
Questa’ muacchina,

persone ¢he la conducono,
quintali, e il fo: &une bdgli%‘“ che frae
Lssa

i e an-

una ‘distanza di venti piedi e lancian -

dola‘ad una altezza' 0 ad una []lbltlll-*"
‘ragione di

IPdI a'cio
mmum

in
2000 htn ‘La'locomotiva

uppl&-euta I.lﬂ

tale: nuv:tit

bchi oeder, luogotenente

glf}.

_blgl’lui

"Sara di stoffa di seta venmclata pm
di dentro in caoutchout e lmpmmem
bile, al di fuori coperto di tela..ma- |
sticiata all’oho di lino. I sig. Sehrogder |

qtn_.il a:eastmo possa. durure ‘enfiato.
i per qualche mese.

Al di S0tto del pallﬂhe sarawl una
tetioia di

!areanauta la diieuni navicella, iﬂnd&-

nove 'pledl pin p:g{,qla del pallone;
(na Sard pureimpuntita alle due estre-
mitd e seguira la sagoma del pallone,

Qiiem pm;:esat} s:ngalar@ ﬂm sLlll.e 9' ,'yme allo seopo di opporre. moyendosi,

‘,[h cera. e pmdug,sl, moll;a qnmmazm-{ ’:la ﬁimm lemsteuza PﬁSSlbIIB contio

21 aria aEH}Bbf&IIG& bara un’ ::amplzc.a

:buttellﬂ di abetﬂ con fnndu assal EG-
lido. A" poppa ‘avrd 'un’ timone sensi-

spehilissimo red - prova--un’elice messa |
Ancanefercdawung cmacchingeletirica:l

dy#ﬁ w[-:}rza di_nezzg ¢ yalla-vﬂpm:qu
al Caso dl fum (iai 1000 ai 1500 giri.

|per milito (¢id che | ‘darebble Al hﬂtv{.,“ﬂ]

.......

| aereo ina Fﬂpldlla {11 45 0 &6 mlglm

"!'f'a 5 J’ * :.,_ ‘;'Tj', g J: i

all'lora, ' 2

Lo spa ziufﬁlibem tra l& navmella etdf-e comprendmmehcome possa accadere

{& - Roma, principalmente  dopo' lat
 sentenza della’ Cassazione che’ fec:e
giustizia della’ iniquita COIBI’I]ESSd.

iL Pallone sarebbe -di- venti piedi-di al-

! Le2ia. Uua .coppia ' ale. gigantesthe }
r::,%mveasa nﬁlla parte superiore occupa 4
questo spazio. Un colpo]
piedi |

calﬁala de\';.,._ '

parte! di

secmdm il
hlgﬂﬂl Sclnueder s
iccome un tale: mﬂmmenta s po-

rebbe che ip mezzo (minuto dt}vrehbe 2
' Lubiana due processi per d

alzarsi a 900 piedi; portato a mille

(americauo benmtesﬂ Y it nn i
L’ elavazione & calcolata come ne-
sdaccheril:

rehbe in-e ulhbna con la forza di

vicella® con: i 'suci passeggeri. Lasciata

pel_riposo — a

maggiore -0 minore in relazione all’es-

L’ insieme , dell apparmn ad una

digsimo uccello, Se

crede lu Schroeder,

riescira .,

P on, De—b;mcms ministro ‘della

iscopo la istituzione di una uni-
| versita per le donne.
La.citta sarebbe o Roma o Fi- |

o Ry, B S b s L 2

i dnuuucnm pmwtt@ di legge
dLll’ on. Bewar}m sopra e bomh-

giinse |

colla rispettiva |

!’mw:h‘mne d’ Hf"‘l“"‘ € carbouie o due |
'pesn 1281

uon -'3'

furzd dl.-ﬁa cavallln”
Dop 0 d‘ es3ers llp{}fﬂat{} a Bﬂbllﬂﬁ 1a
dummma il signor Schmidt riparti il §
lunedi miattind per Belfort, 1n" mez20 |
fad un grande concorso di curiosi gillﬂ-'
?'t.t per-vedere ~

0 Phel]’ esercito degil Stati Unm — ma |
l.L.dLSCﬂ d’miﬂfme — rlesaa m un bll{] '

serive quebtu HUOVO, pal!ene ud a?,c, ll._-me%e hnﬁrﬁ, dm

| sono molto Iusmgmere

; b Lela mdumta, serqlb:le% d;, sue bambme
coperto e al caso di pmacadute per|

.'. nl

L Sl -
J‘L i

5

]

.+ f piedi tutta-la forza si esercita. sull’e- |

 dietro relazione di un

| in luogo: di  trovare assistenza,
|.vrebbe trovatd che la mamstmtum-a

4 - L I.I .I. = :
P . . & o S WIRER bk
_h_:l:g. .-3 f; ':5'!"':' '-i-i'.-i‘!: 3 & W
(I 2 T o

che, @ un progétto 1mpﬂrtante ch

{ indole camplesswa e che patreb-
‘be paragonarsi al progema delle

| “fnuove costruzmm.
I signor: ingegnere Schmids, dl Zu-r‘ |

| rigo, ha costrutto una l”‘-“m““‘*’ﬂ stra-. ‘bonifiche dello Stato, determinando

1a partecipazione del Governo, dei

Esso pmwederebbe 4 tatte le

Comuni, delle Provincie, dei pri-
vati, a seconda del relativo inte<
rease fissando elassi, periodi e da-
te, che for merebbem un vero Si-
stema. generale e completo.

P § e

Il maggm del re in Slcﬂm avra
luﬂgo verso i primi di ottobre

ST TR

Alla Mo&,tm internazionale di Pa.-
rigi il giurl per I’ esposizione eno-
logma, italiana conferi il premio a
158 espositori sopra 218, ciog i

quattro quinti del tiotale di essi.
| K'nrono conferiti pei vini, vermouth;:
alcools, birra, ecc. lﬁmeddglledou’
{ro, 29 d’argenta 66 di bronzo e

/i’? menzioni onorevoli,
Abbiamo gia riferito ieri che il

govems ottenne il grande diploma |

jd’onore pel m1gllm‘ameﬂm dell (8

: I“' o 11;
Clm ucﬁﬁllunm! dav:anno due:. : 910 H‘ aliana

udwuuuti nell’Oceana nel €480 che il | :, Y el ieve e hae
Quantunque non siano stati an-
giudizi dei giurl

cora prﬁnunmam 1
di gruppl per lEspasmﬂne Um-
le decisioni’ e-
giurl di classe
per I'Italia,

totalita degli ‘esponenti tre quarli §
di essi consegmmne il premio.

i
L} I ! “—“_

Leggesz nella Capitale:

Ci si assicura che qui a Roma
accada. un fatto eguale, se non

pegaiore; di quello accadutoa Mo-

dena. Un: padre israelita, che re-
clamava dalle. suore di un convento
ail-Monti la restatuzmne delle due

n’ ebbe un' riiiuto
‘Ricorge’” alle auterlta

‘queste mon seppero far nulla: ri-
corse ‘alla procura del re; ed 1vi

e 1l direttore esterno del monabter‘
du

teade a diventare il brac,cm SeCo-
lare,.del- cleros La procura del re

| avrebbe: concluso per il diniego del-

la- r&sntuzmﬂe delle bambme fa ]t

_pa.;:lrg, &.la.grave ragione di tali

conclusmm sarebbe questa: il pa-

dre ¢ 1sraehta, e potrebbe educare }

le figlid 'in'l .una religione dwersa,
dalla, La,ttﬁhcm - -

A 7H fatto @ casi grave,: che non

dai tl‘lblllldll dl Modena

.f——l_-

Legglamo 1iel Czttadww d1 Tme.h

| ste :
‘trébbe rinnovare ad ogni- secondo — §

{ scempre con quel caleolo -— une  vey- |
} 4 i bre avranno l[mgc; alle Assrse diialla queatmnp colla Grecia, La circo-

alto tra-

(« Al puml del H“DSSlmD Settﬁmw pla-spedi deri una. {.ueﬂlale velativa §

-Vsmida 9 pnmzmne |

darve confuta gl mgome:m .coplenufbt §
dimento, uno contro i due giovaniinel Memorandua di Delyannis e con- |

| studenti arrestati a C‘Lpﬁdlstl ia nel;

‘pallone cosivreste-{;

‘ascensione prtjdutta. dal gaz, quella di |
ysforzo szmntai'e*--e“]l ‘peso-della na-|

- ?gfsanza quello ‘sforzo delle ‘ali lanavi- |
”"Pallﬂ. nan salu‘ﬁbbe
i qualunque altezza — basterebbe un |
lewgeiiaaimn movimento delle ali, pure

rano e Luigi Quarantotto di Rovi-.

‘gno, il socondo contro i tre gar-

ar: 1
restati qul a Trieste sotto: limpuu.
 tazione d’avere affisso sui muridella' "’

zonl di caﬂ’e cittadini 1ta11*1m

citta nel decorso giugno del pr

| clami sediziosi.

politiche &

prete, che_-

gné' '. : §5
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Sentat{) al Bundé‘svath dalla Pms-; P
sia, tendente a- colpire le riunioni |

sacmhstmhe comuniste e 'sovver- |
give ; & compobtn di 24 articoli, Si |

{

4 dalla Dalmazia superiove.sn & a4

{ Bosnia
fTmaga z2in0 di fieno erariale; e aKuoin |
un pope avrebbe dato fuoca alla
casa di’ un nntﬂblle per’aver que-’_
st festeggiato l'entrata delle tr'up-'j.

e dacumentl d1 mglm 0$}Ji‘xfﬂrh.-;._

f I‘wbbrma & S edlzmm alla turma--:
= I cia D, MOM'II Oastelﬁqnw Veneto —
_:Dietm vaglia_ Pasmle di

“jgtugnoa. ¢., signori Benati di Pe- |

« Gli accusati, per mezzo del lom-

difensori,. dvevano chiesto d’essere

giudicatiidai loro giudici naturali,

[ 1glurati di Trieqte, ma la loro do-

242 sattembre:

manda venne respita. »

—r—. H#W“‘J&mn *H-l-—-—n-hi—-n- e
“‘*.-

Dis pwcm del Seco?o

1 fiacherai scioperanti. .
— Il municipio respinse la pro-

I posta di Hamel di celebrar come

festa municipale l'anniversario del-
la proclamaziope f]ella Pprima  16-
pubblica francese (22 settembre
1792). Fu deciso invece di cele- |

brare quest’anniversario -assieme |
alle feste delle Ricompense.

— 11 Congresso. per il patrocinio
| del prigionieri liberati si aprirg il

Ber hm}, 15, -l Rewllfstaﬂ SI
| occuperi nella lHD‘jblﬂ]d sessione

| esclusivamente del progetto pre- |

zhe, ne spese mediante la de- |
{liziosn ﬁf:u'nlnat il mniute lllﬂ-' |

Parigi 15, — Le wnqmgme “diwge
<} vetture ripresero in servizio  tutti

_ Corrierai del mattino

anni 16, figlia del signor Giuseppe |

!

E
§

|

|

|

tziosa MevalentaAvabicn, la
restituisce perfetta salute agli amma- |
[L:‘i:“é“
cattive digestioni, ({llbpﬁp&l) gastriti, {
e- I.'.
emorroidi palpituzmm di cuore, ;lm rea;

s sl e T s E‘r *“S
"N, ' M= TN -

tmtterebba dell’ iatltuzmne di un}y
tribitnale spemale [}er gludlmre if

soclftl,lsn, " &

gk Bundﬁgrath c:he .¢1 e ddUI}“LtD
sta dehberaﬂdo su tale pr ogettn d1.; P
legge ey £

Vwﬂfna 15:— Tele mfana ‘dan]
3% ; Bl | Formosa, Calle Quealm 4778 da ma-

Belﬂmdo

Molti russi diser tmo “dalla Bul- §
gama per ‘entrare!'in Bosnia ovel.
glungono anche masse di Albanesi.

‘Hagl Loja st ritirg a Pratza, ove

1 riuniscono tutti gl’ insorti: trin- |

cerandosi in posizioni inaccessibili.

1l generale serbo'Belimarkovich |

assunse il comando delle 'truppe |

serbe scaglionate presso. il fiume |

i D | .
rna e costruisce un ponte DEr L scatoln della vostra maravigliosa fa-

rina Revalenta Arvabica® I quale ha
¢ tenuto in' vita mia mwlle, che ne usa

pass*zs e in. Bofsma,
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